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Domani le dichiarazioni di Craxi aprono il dibattito alla Camera 

Il governo del pasticcio 
teme per la finanziaria 

Per Forlani solo «un accordo con l'opposizione» può consentire il varo della legge entro dicembre - Spadoli
ni si difende: «L'alleanza andava a rotoli comunque» - Nuova polemica Psi-Pri sulla politica estera 

Crisi conclusa 
ma non risolta 
di ALDO TORTORELLA 

T A CRISI di governo è con-
*-* elusa, ma essa non è in 
alcun modo risolta. Grande, 
e un po' penoso, è ora lo sfor
zo per coprire il risultato in
decoroso, per tacere su ciò 
che tutti sanno, per distribui
re medaglie al merito. Ma so
no medaglie di cartone, per 
una vittoria che non esiste. 

Trionfante sarebbe, a leg
gere o a sentire certi com
menti, la segreteria democri
stiana e il vicepresidente del 
Consiglio Forlani. Certamen
te, il gruppo dirigente demo
cristiano ha ottenuto il risul
tato di umiliare i propri al
leati, ognuno dei quali e chia
mato a fingere che non è ac
caduto nulla di serio. Nel 
pezzo di carta che dovrebbe 
rappresentare la toppa da 
appiccicare sopra lo strappo 
della crisi, non c'è una parola 
sola sui fatti denunciati alla 
Camera dal presidente del 
Consiglio e sullo scontro av
venuto nel governo a proposi
to di quegli eventi. 

Per ottenere questo risul
tato — però — la De ha dovu
to portare una offesa non so
lo ai propri alleati ma alla 
credibilità del governo, a 
fondamentali istituzioni de
mocratiche. Se fosse vero 
che non è successo niente di 
serio, allora sarebbe del tut
to evidente che stanno al go
verno degli ubriachi che s'ac
capigliano dopo una bevuta. 
Una ìorza di opposizione me
no responsabile della nostra 
potrebbe gongolare e rite
nersi paga e soddisfatta. 

Ma starsene ad un tale 
compiacimento sarebbe sba
gliato. Qualcosa di più rile
vante è accaduto. E se da un 
Iato vi è da essere preoccu
pati, dall'altro si deve misu
rare la portata di novità che 
non possono essere cancella
te. 

Se il governo è stato iber
nato, non tutto è rimasto 
identico a prima. Il silenzio 
su Sigonella e dintorni è un 
fatto grave; e uno sposta
mento di accenti vi è nella 
questione mediorientale: 
1 Olp viene nominato a sten
to, quasi che fosse stato inse
rito a forza, e come se fosse 
possibile pensare ad una sta
bile pace discreditando chi sì 
è sforzato di interpretare la 
causa del proprio popolo. 
Non è, cioè, rimasta senza 
conseguenze la pressione 
esercitata, dall'estero e dal
l'interno, contro il sussulto di 
dignità nazionale e contro la 
necessaria e dovuta azione 
autonoma dell'Italia. 

Non è rimasta senza con
seguenze, cioè, l'azione svol
ta dalla Democrazia cristia
na, sulla base dello spunto of
ferto dal Pri, per impedire 
che una larga convergenza di 
forze si manifestasse a soste
gno di atteggiamenti — che 
anche l'opposizione costitu
zionale considerava corretti 
— in difesa di elementi es
senziali della sovranità na
zionale. La questione, i co
munisti Io hanno detto e ripe
tuto, è quella di come si sta 
nella Alleanza atlantica. È il 
medesimo tema su cui si di
scute e ci si scontra in altri 
Paesi occidentali. E con ogni 
evidenza, le divergenze sulla 
linea di politica internazio
nale sono vive anche nel
l'Amministrazione america
na, soprattutto dopo la ripre
sa di una iniziativa sovietica 
per la distensione. Altro che 
antiamericanismo di manie
ra, quando persino il mini
stro della difesa Weinberger 
(che non è proprio una co
lomba) fa sapere d'essere 
estraneo all'impresa del di
rottamento dell aereo egizia
no. 

Ma il contrasto è vivo an
che tra i partiti e nei partiti 
al governo in Italia. E inevi
tabile, però, la fragilità di 

ogni intento di autonomia, 
pur nell'ambito dei patti sot
toscritti, se si sfugge alla ri
cerca di una intesa democra
tica e nazionale su questo 
punto essenziale: il che non 
c'entra nulla con un cambio 
di maggioranza da ottenersi 
quasi di soppiatto o con una 
doppia maggioranza e altri 
pasticci del genere. I comu
nisti hanno sempre sostenuto 
la esigenza della più ampia 
intesa, e quindi anche tra 
maggioranza e opposizione, 
sulle grandi questioni della 
democrazia e della Nazione. 
Negarlo non è un dispetto 
fatto ai comunisti, ma un 
danno per il Paese. Tuttavia, 
l'ibernazione del governo non 
significa che i contrasti non 
vi siano stati e che tutto ri
torni come prima. Il fatto più 
rilevante è che si è dimostra
to come la tesi democristia
na di un pentapartito quale 
strategia di lungo termine 
non è sostenibile. Se essa fos
se vera non ci sarebbe stato il 
bisogno di mummificare tut
to. Niente si può toccare, per-. 
che se si tocca un mattone 
casca il palazzo. L'edificio è 
strutturalmente fragile. Se 
ognuna delle forze che com
pongono questa coalizione 
vuol contribuire a tenerla in 
piedi deve cercare di coprire 
un'area politica. Ciò avviene, 
in più, non senza scarti: come 
ora è avvenuto per i repub
blicani che hanno lasciato 
ben lontana l'ambizione di 
Ugo La Malfa di farsi co
scienza critica della sinistra. 

In un tale coacervo, dun
que, i contrasti divengono 
inevitabili e profondi, amme
noché non si convenga che 
l'unico interesse comune è il 
puro e semplice manteni
mento del potere. Ma quanto 
più questa concezione si af
ferma tanto più si giunge a 
risultati fallimentari. Così è 
avvenuto nella politica eco
nomica. Per tenere insieme 
tutto il resto l'unica scelta fu 
quella dell'attacco al salario 
e dello scontro a sinistra. Ma, 
oggi, i fatti provano che sia
mo perfettamente al punto di 
prima, con un bilancio econo
mico in ogni senso più grave 

Perciò i dubbi, le inquietu
dini, gli scontri nella coali
zione: essa mantiene il pote
re. ma non esprime una linea 
e un programma coerenti e 
di qualche respiro. Sempre di 
più si vede come la presiden
za del Consiglio di per sé non 
risolva i mali di una intesa 
dominata da tendenze più 
conservatrici che moderate. 
È stato pagato il prezzo delle 
giunte, contro il voto popola
re in tante città. Ora si accet
ta un compromesso che pesa 
come una sconfessione. In 
più l'ultima invenzione della 
segreteria democristiana è 
che ì socialisti per parlare 
con noi dovrebbero chiedere 
il permesso a De Mita. Tutto 
ciò non è chiaro solo a noi, 
ma, mi sembra è divenuto 
più chiaro tra i socialisti me
desimi nel corso di questa vi
cenda. 

La proposta di un governo 
di programma non cade per
che si è resuscitato il Mini
stero. Al contrario, il penta
partito ha subito un colpo se
vero ed è certo più debole e 
più discreditato; più che mai 
e essenziale, se si vuole diri
gere il Paese, una linea nuo
va e coerente come quella 
che i comunisti hanno indica
to. La sosterremo nel Parla
mento e nel Paese a partire 
dal dibattito sulla finanzia
ria. Qai è, ora, l'impegno es
senziale: un impegno di azio
ne e di mobilitazione costrut
tiva e unitaria. Perché biso
gna impedire — nell'interes
se generale — i guasti peg-
E'ori e incominciare ad af-

rmare almeno le premesse 
di una linea nuova. 

Arnaldo Forlani 

Domani mattina il discorso di Craxi alla Camera. Risorge il 
governo pentapartito, ma già emergono nella maggioranza 
forti preoccupazioni sul cammino della legge finanziaria. Il 
vicepresidente dei Consiglio Forlani dice di edubitare che 
possa essere approvata entro dicembre, a meno che non in
tervenga un accordo di merito e di metodo con l'opposizione». 
Intanto, il leader del Pri Spadolini si difende affermando che 
•è stata destabilizzata una alleanza che andava a rotoli e che 
si sarebbe rotta» comunque, venti giorni dopo la crisi inne
scata dalla vicenda >Lauro», ma «in modo peggiore». Alla 
tribuna del congresso radicale, lo stesso Spadolini è stato 
protagonista di una nuova polemica con il vicesegretario 
socialista Martelli sulla politica estera. I liberali annunciano 
un'offensiva, dentro la maggioranza, sulla linea della mano
vra economica, e i socialdemocratici (con Nicolazzi) criticano 
la condotta de nella crisi. A questo punto, diffìcilmente il 
Parlamento sarà in grado di approvare entro la fine dell'an
no la legge di bilancio. Infine, in un'intervista a «Rinascita», 
Occhetto parla dei riflessi istituzionali sull'epilogo della crisi, 
discute la proposta di Ingrao per un governo «costituzionale» 
e rilancia l'ipotesi di un governo di programma. 

SERVIZI DI MARCO SAPPINO. STEFANO CINGOLANI. ROCCO 
DI BLASI. UGO BADUEL E ANTONIO ZOLLO - UN INTERVENTO 
DI GERARDO CHIAROMONTE ALLE PAGINE 3-4-5 

Shultz arriva 
a Mosca per 

preparare 
il «vertice» 

Reagan: sì alla proposta sovietica di dimez
zare «alcune categorie di armi nucleari» 

Nel corso del suo consueto discorso radiofonico del sabato, il 
presidente Reagan ha detto di sentirsi «incoraggiato» dall'an
damento dei preparativi per il suo vertice del 19-20 novembre 
col leader sovietico Gorbaciov. «La proposta sovietica — ha 
affermato Reagan, riferendosi all'ultima iniziativa di Gorba
ciov — ha alcuni difetti, ma anche alcuni aspetti positivi. Per 
questo abbiamo accettato l'idea di ridurre del 50% alcune 
categorie di armi nucleari». Domani giungerà a Mosca il se
gretario di Stato Shultz per mettere a punto col ministro 
degli Esteri sovietico e con lo stesso Gorbaciov la preparazio
ne dell'ormai imminente vertice di Ginevra. Intanto la stam
pa americana ha reso noti altri elementi delle proposte for
mulate nei giorni scorsi da Reagan in materia di disarmo: 
Washington rinuncerebbe al missile Midgetman se Mosca 
eliminasse Ss-24 e Ss-25. Nelle reazioni sovietiche — di segno 
negativo — si sottolinea la centralità del tema delle «guerre 
stellari» e si rileva che Reagan rifiuta di rinunciare a questo 
programma. AU'Aja — dopo la sofferta decisione del governo 
olandese di accettare i Cruise americani, eliminando però dal 
paese quasi tutte le altre armi nucleari — sono stati ieri resi 
noti i retroscena della scelta governativa. E stato, in partico
lare, rilevato che i sovietici avevano accettato di condurre 
con l'Olanda una sorta di negoziato separato, NELLA FOTO: 
una dimostrazione pacifista alla base olandese che dovrebbe ospi
tare t Cruise. 

I SERVIZI DI ANIELLO COPPOLA. GIULIETTO CHIESA 
E PAOLO SOLDINI A PAG. 2 

Intervista al segretario generale della CisI 

Marini: «Sull'economia 
Craxi senza risposte. 

Così si va allo scontro» 
Occupazione, Mezzogiorno, equità fiscale: ridefinire il programma 
di governo - Le condizioni per sbloccare la trattativa con Lucchini 

ROMA — «Abbiamo sofferto 
tutti questi due anni di aspre 
divisioni nel sindacato, con
vinti ciascuno — credo — 
delle proprie ragioni. Ma 
nessuna ragione di questa o 
quella organizzazione è tan
to grande da cancellare il bi
sogno di riprendere un rap
porto unitario. Divisi, fermi 
ognuno sulle proprie posi
zioni, abbiamo lasciato che 
altri occupassero spazi vitali 
per il potere contrattuale dei 
lavoratori». È Franco Mari
ni, segretario generale della 
Cisl, a dire basta a una fase 
drammatica per l'intero sin
dacato. 

— Torneremo subito su 
questi problemi. Intanto 
vorrei chiederti a caldo. A 

Craxi che si appresta a 
chiudere la crisi con il vec
chio governo il sindacato 
ha sollecitato un incontro. 
Per dirgli cosa? 
«La soluzione della crisi 

che si sta prospettando non 
comporta, a quanto sembra, 
uno sforzo di ridefinizione 
del programma di governo. 
Resta che una crisi c*è stata 
e che nel rapporto tra i parti
ti della maggioranza una 
correzione delle principali 
scelte di politica economica 
sia essenziale. Assieme — io, 
Lama e Benvenuto — vo
gliamo ribadire, prima della 
fiducia parlamentare, i no
stri profondi dissensi sui 
contenuti della legge finan
ziaria. Prevedo un confronto 

duro se il governo dovesse 
insistere in scelte che non 
hanno giustificazione alcu
na come la riduzione indi
scriminata dei servizi sociali 
e il taglio degli investimenti 
nelle aree meridionali. Ag
giungo che per l'esecutivo è 
ormai un dovere la definizio
ne per decreto della restitu
zione del drenaggio fiscale 
del 1985 ai lavoratori. Lo so, 
si tratta di spese. Ma il go
verno non può farne un alibi. 
Da anni affermiamo che il 
risanamento si realizza non 
solo tagliando sul versante 
delle uscite, bensì andando a 
occupare Io spazio enorme 
finora trascurato sul versan
te delle entrate. E ciò è possi
bile con la tassazione delle 

rendite finanziarie e la co
struzione di una imposta pa
trimoniale che, magari ge
stita dagli enti locali, con
senta non solo di riequilibra
re e rendere più equo il pre
lievo fiscale ma anche di so
stenere il costo dei servizi so
ciali». 

— Adesso Cgil, Cisl e Uil 
vanno insieme alle assem
blee dei quadri e dei delega
ti. Non accadeva, come di
cevi, da due anni. È solo 
una scelta contingente, 
dettata dall'esigenza di raf
forzare la piattaforma uni
taria di fronte all'intransi
genza negoziale della Con-
findustria, oppure segna 
una inversione di tendenza 
rispetto alle contrapposi

zioni emblematizzate dal
l'accordo separato del 14 
febbraio '84? 
«È evidente il significato 

innovativo di queste iniziati
ve. Ci rimettiamo assieme a 
discutere di linea, di scelte 
negoziali, di risposte di lotta 
da dare. È il segno più evi
dente del superamento di 
una frattura. Non c'è proprio 
motivo per essere riduttivi, 
ma neppure per enfatizzare 
oltre misura. Per uno come 
me, convinto che in questo 
periodo non ci sono le condi
zioni per parlare di unità or
ganica, queste prove sono 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Da domani il processo 

«Greenpeace»: 
alle due spie 

francesi accuse 
da ergastolo 

Pressioni di Parigi sulla Nuova Zelanda 
per proteggere i falsi «coniugi Turenge» 

Nostro servizio 
PARIGI — Si apre domatti
na davanti alla corte supre
ma di Auckland, in Nuova 
Zelanda, il processo contro i 
«coniugi Turenge», alias il 
maggiore Alain Mafart e il 
capitano Dominique Prieur, 
ufficiali dell'esercito e agenti 
dei servizi segreti francesi, 
arrestati dalla polizia neoze
landese il 12 luglio, due gior
ni dopo l'attentato contro la 
nave pacifista «Rainbow 
Warrior» che aveva provoca
to la morte del fotografo por
toghese Fernando Pereira, 
annegato mentre cercava di 
portare in salvo il proprio 
materiale. 

Cinque capi di imputazio
ne pesano sui due agenti se

greti francesi dipendenti del 
gruppo «Action» della base dì 
Aspretto: uso di documenti 
falsi (erano entrati in Nuova 
Zelanda con passaporti sviz
zeri), spionaggio, attentato 
dinamitardo, attentato alla 
sicurezza e alla sovranità del 
paese, assassinio premedita
to. Rischiano il carcere a vi
ta. 

Secondo quanto è venuto 
in luce nei mesi successivi 
all'attentato, attraverso le 
avare ammissioni del gover
no di Parigi e le rivelazioni 
della stampa francese che 
costrinsero il ministro della 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 

Tommasino e Concetta Canorio 
e la domenica di Napoli-Juve 

•Se axremo altre quindici do
meniche come quella di domani 
saremo il paese più ricco d'Euro
pa*, spiegava ieri sera alla moglie-
ra Tommasino Canorio, mendi
cante di stanza all'angolo di via 
Alabardieri, ma la signora Cano
rio, distanza sulle scale della chie
sa di Piedigrotta. ruvidamente: 
•Senti, tu che sei il popolo più ric
co d'Europa, oggi quanto ti sei fat
to?: mOggi ho fatto poco, soltanto 
quattromila lire ma, ti ripeto, se 
avremo altre quindici domeniche 
come quella di domani io lascio 
via degli Alabardieri dove la men
tìicheria ha orma i poco a vvenire, e 
me ne vado a via Orazio, la via dei 
ricchi, dove la gente è signorile al 
punto che nella mano del mendi
cante ci fa cadere i biglietto da 
cinquemila e allora io ti faccio pu
re la pelliccia, sempre a patto 
che —». *Sempre a patto che ci 

avremo altre quindici domeniche 
come quella di domani — latrò la 
signora Canorio — ma dimmi che 
cosa c'entri tu in ogni caso, sei for
se Maradona e tieni pure il piedi
no d'oro?: 

Tommasino Canorio scosse il 
capo, sospirò: *Tu non capisci pro
prio niente, non hai imparato a 
fiutare gli eventi della storia, ma 
guardati un po' in giro, guarda 
che grande festa si prepara, qua 
gli occhi di tutta Europa sono 
puntati su di noi, gli occhi della 
brava gente e dei sommi finanzie
ri, dei turisti e dei poeti, della Cee e 
della Cia, e dicono quegli occhi: 
ohe, pareva niente, invece quella 
pazza Napoli si sta facendo un av
venire col pallone, apre sbocchi al 
mondo, sbocchi finanziari e pallo
nari. e se a Strasburgo si fanno le 
chiacchiere, a Napoli si fa la sto
ria, noi quindi andiamo a Napo

li.-: Ciò detto, ieri sera Tommasi
no Canorio venne preso a calci e a 
schiaffi da Concetta Canorio ma 
si addormentò felice sulla paglia* 
sognava via Orazio e monete e 
monetine della Cee e della Cia che 
dipintinnavano nel cavo delle 
orecchie. 

Ho improvvisato questa storieh 
lina per dir come oggi Partenope 
viva e vibri per la gran partita; e se 
io ho preso come test Tommasino 
di via Alabardieri, è stato per 
esemplificare il clima anzi la tem
perie dell'attesa popolare, ossia 
popolana e insieme piccolobor-
ghese nonché altoborghese e per
sino nobilesca, che dai vichi e da
gli anfratti di Forcella e Lavinaro 

Luigi Compagnone 

(Segue in ultima) 

I dazi? Ma noi risponderemo 
con «Maccheroni» all'Oscar 

Maccheroni uno e due. Macche
roni uno: gli americani, probabil
mente per tutelare la produzione 
interna della loro celebratissima 
pastasciutta, hanno Imposto una 
tassa micidiale sulllmport di pa
sta italiana. Maccheroni due: il 
fìlm di Ettore Scola 'Maccheroni' 
sbarcherà trionfalmente negli 
Stati Uniti, candidato ufficiale al
l'Oscar. 

Per carità, non vogliamo ci* 
mentarci nella spigolosa questio
ne dei rapporti Italia-Usa. con 
conseguente corollario dialettico 
sul risorgente spirito nazionale 
delle nostre parti. Non invochere
mo, pertanto, assalti ai supermer
cati onde distruggere, per rappre
saglia, interi stock di burro d'ara
chidi (anche perché il burro d'ara
chidi, in Italia, si danneggia da so
lo in virtù del proprio incivile sa
pore). Ci limitiamo, solo, a consta

tare, come le vie della revanche 
italiana — in senso buono — sono. 
per fortuna, infinite, e in grado di 
dribblare elegantemente e sempre 
più spesso, l'arcigno catenaccio 
isolazionista. 

Oddio, a volte, con un po' di en
fasi tifosa, noi si esagera: anche 
notizie solitamente apparentabili 
all'eterno tormentone dell'italian 
style — dall'ennesima mostra del
la transavanguardia di Bonito 
Oliva sulla Quinta Strada all'en
nesima vetrina di Versace sulla 
Quinta Strada (ma quanto dev'es
sere lunga questa Quinta Stra
da—) — vengono commentate nel 
quadro di una generale ripresa di 
fierezza patriottica. E pur di far 
quadrare la classifica, nelle chiac
chiere da bar qualcuno è disposto 
a sostenere che le lasagne firmate 
da Giugia.ro hanno la stessa torce 
de frappe di tutti i Cruise di Comi-

so. e che in vadere di parmigiano il 
Wisconsin è una dimostrazione di 
forza che al confronto lo sbarco a 
Grenada fa ridere. 

Insomma, in un Paese abituato 
a confinare il proprio spirito na
zionale nelle dichiarazioni di Bru
no Conti prima della partita e del 
dottor Ciccarelli dopo il pasto, lo 
sventolio del tricolore appare a 
volta più entusiasta e frequente 
del richiesto: e il dubbio è che le 
nostre capacità negozionalì nei 
confronti degli Uso, malgrado Si
gonella, si sostanzino appunto nel 
numero di negozi aperti a New 
York da commercianti italiani. 
Ma è un dubbio che genera subito 
un altro, parimenti intrigante, che 
potrebbe consolarci non poco. 

Michele Sena 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Argentina 
alle urne: 

democrazìa 
più forte? 

Oiciotto milioni di argentini 
vanno oggi alle urne per rin
novare la metà del Parla
mento. Il clima è tesissimo: 
la giovane democrazia gui
data da Raul Alfonsìn è a 
una prova difficile, e contro 
di essa è durissimo l'assalto 
delle destre e dei «golpisti*. 
Giornata elettorale anche in 
Guatemala. I SERVIZI DEI NO
STRI INVIATI. A PAG. 11 

Trapianti 
cardiaci, 
rigetto 

burocratico 

Polemiche dopo l'annulla
mento del trapianto cardia
co su un uomo a Padova per 
la mancata autorizzazione 
del ministero. Otto centri so
no pronti a effettuare in Ita
lia questi interventi ma la 
legge non è stata ancora 
pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale. A colloquio con un 
membro delle équipe inte
ressate. A PAG. 7 

Perché 
meno 

tessere al 
Pei romano 

Un calo di ottomila iscrìtti 
rispetto al 1976, anche se 11 
tesseramento per 1*85 rasen
ta il 100%. Un partito più 
«anziano* e con scarsa rap
presentanza tra I «nuovi ceti 
sociali» ed I giovanissimi. 
Questa l'analisi del Pei a Ro
ma in una pagina speciale in 
occasione dell'avvio della 
campagna di tesseramento 
per 1*86. M CRONACA 
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